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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Dopo Pacs e Dico, il mondo cattolico boccia i “Cus”  

ROMA, domenica, 15 luglio 2007 (ZENIT.org).- Giovedì 12 luglio, il senatore Cesare Salvi – relatore e 
presidente della commissione Giustizia del Senato –, ha presentato al comitato ristretto un nuovo modello di 
unioni civili, il cosiddetto contratto di unione solidale (Cus), per raccogliere un consenso più ampio rispetto al 
testo del Governo sui Dico. 
 
Si tratta di un contratto per la vita in comune sottoscritto da due persone, anche dello stesso sesso, di stato 
libero. Il “Cus” può essere stipulato solo da cittadini regolarmente soggiornanti in Italia e andrebbe registrato 
dal giudice di pace, presso il quale dovrebbe essere istituto un apposito registro. 
 
La proposta del senatore Salvi ha scatenato immediate reazioni. Bocciato in maniera decisa dall’opposizione 
politica, la proposta dei “Cus” ha trovato anche l’opposizione della Chiesa e del mondo cattolico. 
 
Contro questa nuova forma di famiglia “fai da te”, il Cardinale Ersilio Tonini, Arcivescovo emerito di Ravenna, 
ha affermato: "Occorre studiare a fondo il testo, però in alcuni aspetti i 'Cus' non mi sembrano accettabili. Da 
una parte è un tentativo di ridurre la questione a diritto privato e questo è positivo, però in alcune forme non 
sono condivisibili". 
 
Tutti contrari ai “Cus” i relatori del III Laboratorio della Fondazione Sublacense “Vita e Famiglia”, che si è svolto 
a Subiaco dal 13 al 15 luglio.  
 
“Ieri i Dico, oggi i Cus – ha detto Marcello Pera –: sono entrambi l'effetto di un laicismo vittorioso”.  
 
L’ex presidente del Senato ha sostenuto che “le unione omosessuali sono il risultato di un laicismo estremo, da 
non confondere con la laicità, la sana e corretta laicità, per cui tutte le scelte dell'individuo hanno una 
giustificazione soltanto individuale. Questa è soltanto una pretesa che però sta producendo questi ed altri 
effetti negativi nel tessuto umano e sociale”.  
 
Per Pera, “il laicismo è essenzialmente antireligioso perché relega tutte le fedi nel privato”.  
 
Luisa Santolini, già presidente del Forum delle famiglie, ha sottolineato che non c’è alcun bisogno dei “Cus”. 
“C'è un’élite politica che insiste a pensare che questa sia una priorità e continua a sfornare proposte senza 
rendersi conto che il Paese aspetta altre risposte”, ha rilevato. 
 
Savino Pezzotta, già portavoce del Family Day, ha commentato che “la nuova proposta dei Cus non tiene conto 
della piazza del 12 maggio, una delle più grandi manifestazioni laiche degli ultimi anni”. 
 
L’ex segretario generale della Cisl ha spiegato che “si è andati in piazza per sostenere che la famiglia deve 
avere una rilevanza sociale e civile, e pertanto il riferimento non è ad una visione particolare ed intimistica 
della famiglia, ma al bene comune e il bene comune dovrebbe sempre essere l'unico e discriminante criterio 
dell'azione sociale, economica, politica e legislativa”.  
 
Da parte sua Laura Palazzani, docente di Filosofia del Diritto alla Lumsa, ha spiegato che “la deriva verso forme 
alternative al matrimonio è il trionfo del cosiddetto paradigma dell'indifferenze, di quelle teorie cioè che 
affermano la priorità della scelta personale rispetto alla natura”. 
 
La docente della Lumsa ha aggiunto che “il matrimonio tra uomo e donna è la condizione di possibilità di 
identità dell'uomo e della convivenza sociale. Grazie all'unione uomo e donna è possibile l'apertura al 
matrimonio e all'ordine delle generazioni”. 
 
Presente a Subiaco anche la senatrice Paola Binetti, la quale ha manifestato ad “Avvenire” la sua bocciatura dei 
“Cus”, spiegando che “la cosa interessante delle altre piazze è il loro riferimento costante e continuo ad essere 
‘come famiglia’. Quindi esiste anche dall'altra parte questa nostalgia di famiglia, solo che in certi momenti 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

assume un carattere oppositivo: c'è una sorta di desiderio di distruggere un bene che non si possiede e che si 
desidera per sé”. 
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Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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